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NOVI HOMINES 
La macchina sociale funziona molto, 

troppo malamente; non è possibile non 
vederlo. 

Non vorremmo per questo discutere sulle 
cause molteplici elle ci hanno condotti al 
l'attuale di pressione di sentimento politicò: 
egli è eirto, però, che In moralità e la 
giustizio, (piali si intendono oggi, e le dot­
trine pudibonde di cui ò piena la vita di 
ogni,giorno, ci nei niiucono. nd una grave 
illazione, che ni n solo vi, sieno nel mondo, 
degli, uomini disonesti, dalla coscienza ela­
stica, ed-impura, ma ve ne sicno pur anco 
di quelli che pur essendo o professandosi 
galantuomini, hiitiriu perduto il retto senso 
del giusto e iii'irunestq. , , 

E - crerii'lelu pure - non sono pochi 
costoro, i quii' IOHII dal fango chel i |eir-
conda, respir no l'aria impregnala dai mali 
germi della coiiuzn ne, perdendo cosi 11 
sano concetto delle cose, quel concetto di 
apprezzali.ento sereno ed i levato in un 
giudizio con p'essivo degli uomini e delle 
azioni umani1. 

Questo fililo serve a riprova che non vi 
sia più deleterio contagio, che quello di 
vìvere in un ambuliti) che è corrotto e 
dissociato. 

Quivi, ove all'ombra delle istituzioni ri­
mangono impuniti', la corruzione e la vio­
lenza, ove il princìpio d'autorità trae il 
proprio presidio dìillo spettacolo di di­
chiarare legali certi soprusi da chi avrebbe 
dovuto o dovrebbe cancellarne gli effetti -
quivi che cosa avviene? 

Per quel ino lo di guardare le cose che 
tanto si, avvi ina a qu.llo dei men galan­
tuomini, ibi curi'ultori e dei core t t i , per 
quella naturale tendenza ad assimilarsi gli 
elementi di vita dell'iinibienté ove si vive, 
sieno essi puri o viziali, la mente e lo spi­
rilo si contaminano, quasi inconsciamente. 
Frammezzo a quesiti bnlgic d'inferno ove 
più non si sa riirriip. zz rei e dove si giunge 
a giustificare lult , anche le azioni più 
tristi, la coriu/.ii ne, la disonestà, il delitto. 

Siamo, insi'iiiiiia, p cui di teorie, dietro 
le quali imscni d amo la ni.slin paura, le 
nostre finzioni, la in stia vighaceheria, e 
queste teorie sono il rispetto del'e istitu­
zioni, il principio d'autorità, le basi del 

credito pubblico teorie che tolgono il co­
raggio del vero e sono .esiziali alluvita po­
litica perchè si vorrebbero far ervire a 
tutela delle immoralità e delle ingiustìzie, 

Chi non ricorda l'opinione pubblica ec­
citata, commossa, fiera del proprio onore, 
orgogliosa della, propria dignità, invocare 
luce o giustizia nel l e s o affare «Iella Banca 
Romana? Poco mancava non si facesse 
giustizia s®mmaria-cofllBOsquegli sciagurati 
che avevano coi loro scandali compromesso 
cosi seriamente il credito e la moralità del 
nostro paese. 

Sembrava che da quella nube nera do-
vrsse scatenarsi un turbino tremendo. 

Ebbene? Attraversato il periodo primo 
delle riflessioni teoriche, si cominciò a 
guardare i fatti dal punto di veduta d 'un 
senso di , mal intesa pietà; considerata'e 
la gravità, si cominciò a pensare che al 
postutto s' e mangiato, sì, ma con loro e 
più di loro, tanti e tanti altri lasciati im­
puniti ancora, aveano delittuosamente lu­
crato su quella povera Banca, e cosi met­
tendo in un sol fascio i galantuomini con 
gli uomini corrotti, s'aggiunsero sempre 
nuove debolezze alle antiche, finché venne 
il giorno così fatale pel nostro paese, del 
verdetto di Roma, 

Dimostrazioni di simpatia e di affetto, 
luminarie, acclamazioni, entusiastici ap­
plausi ai falsali di ieri, da un lato - dal­
l'altro il tentitìvo di ripiegare, per non 
dire di giustificare, la prevalenza delle cose 
turpi e degli intrighi audaci. 

Ma vi ha di più.. 
Da quel processo scalurisce evidente, 

imperiosa la necessità d'iniziar» una nuova 
istruttoria per sottrazione di documenti 
ritenuti decisivi a stabilire la responsabi­
lità dei singoli compromessi-, e quindi si 
fa dire al primo ministro del Re che non 
è utile un tale processo eontro persone le 
quali vantano una storia di patriottismo 
,o di glorie, e che facilmente troverebbero 
modo:di sfuggire alle sanzioni penali, per 
cui non è il caso (siamo sempre lai) di 
scuotere con nuovi e più dolorosi scandali 
la compagine, ornai scossa, di una società 
e di uno Stato. 

Già, son tutte fisime; ma, in nome di 
Dio, dove andiamo allora a finire? 

Come mai si può con simili principi di 
moralità, che ogni giorno si manifestano 
nella forma più semplice, e come la cosa 
più naturale di questo mondo, come si 
potrà giungere a quel risanamento della 
vita politica, di cui l'Italia ha così urgente 
bisogno? 

Il momento delle grandi liquidazioni non 
deve tardare ulteriormente. E triste, ma è 
logico, è urgente. L'Italia vuole uomini 
nuovi i quali escano purificati da questa 
immane gazzarra di corrotti e di corrut­
tori, da questa putredine di diffidenze e 
di sospetti, da questa gora d'un'anarchia 
criminosa nei concetti dì moralità e di 
rettitudii.e. 

E come nell'epoca gloriosa della rina­
scenza ci furono nella storia del pensiero 

umano degli homines novi i quali, affron­
tando con ardimento i più gravi problemi, 
cercarono scuotere la secolare autorità di 
Aristotile, così pel benessere della nuova 
Italia nella storia di una politica già con* 
laminata nel suo principio d'autorità, ò 
necessario sorgano altrettanti homines novi 
i quali sappiano ridestare la nostra vitti 
pubblica al culto di sane idealità, e di 
elevate aspirazioni, efsappiano colPopera, 
col consiglio o coll'esempio restituire tale 
principio, così, scosso nelle sue basi, al 
vero concetto cui deve ispirarsi: onestà ed 
elevatezza di intendimenti; costante ed 
imparziale equità dei pubblici potori. 

E qui sta appunto un'altra causa del 
male: un'assoluta sfiducia nell'avvenire e 
nei suoi uomini, l'abb ndono d'ogni fide 
nei destini della patria. 

Confortiamoci, però, che se pure la ge­
ne azione che tramonta può sentirsi scossa 
nelle proprie speranze, non è ancor spenlo 
negli animi giovanili di tutti, lo spirito 
dell'onestà, del dovere, dèi sacrificio. 

Doti. A. Z. 

Notizie: varie 

in questi giorni da un gruppo estero una nuova 
proposta per il monopolio degli aicools, 

Riduzioni di tariffe. — Tra il governo ita­
liano ed il governo inglese si starebbe trat­
tando da qualche tempo por unu riduzione 
delle tariffi telegrafiche tra l'Italia e le sta­
zioni del Mar Rosso, come pure tra l'Italia e 
l'Egitto. 

{Servizio pariicol. del COMUNEi 
Rapporti Ira la Francia e l'Italia. •— Da 

Parigi ci si segnala che il comm. Ressmann, 
in un recente colloquio col ministrò delle fi­
nanze, intrattenne a lungo il ministro sulla 
questione dei rapporti commerciali esistenti 
tra l'Italia e la Francia e sulla convenienza 
che avrebbero i due paesi di migliorarli. 

li ministro francese sì sarebbe mostrato 
animato dalla migliore volontà ed avrebbe di­
chiarato all'ambasciatore che il suo più grande 
desiderio sarebbe quello di poter lasciare al 
suo successore risoluta la questione commer­
cialo italo-francese. 

Artiglierie per l'Africa. — Oltre alle ar­
tiglierie già spedite a Massaua per armare le 
opere di difesa di Kassala, se ne spediranno 
prossimamente altre ancora. 

Per mettere Kassala in stato di completa 
difesa, occorreranno più di 100 cannoni, men­
tre attualmente non ve ne sono sopra posto 
che appena una ventina. 

Carta militare d'Africa. — Il ministero 
della guerra ha ordinato alla sezione di stato 
maggiore in Africa di fare i rilievi necessari 
per completare la carta militare dei nuovi ter­
ritori e di indicare quali opere di difesa e 
strade siano indispensabili per la difesa dei 
medesimi. 

Circolare ai numi. = Mediante circolare 
ai nunzi, internunzi e delegati apostolici, la 
segreteria di stato al Vaticano ha smentito la 
voce che S. S. il Papa abbia ordinato allo 
scultore Maccarai - scultore che non esiste -
di eseguirgli il proprio monumento sepolcrale. 
' Monopolio degli aicools. — Non sussiste 

che il ministero delle finanze abbia ricevuto 
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La Regina delle Spade 

ROMANZO 
DI 

PAOLO FÉVAL 
PARTE PRIMA 

La tesiti, degli archibugi 

Federico porto le mani al suo petto op­
presso. 

— Rosenthal ? - mormorò, come se avesse 
dimenticato questo nome. 

I suoi, due compagni lo guardarono e si 
trassero indietro spaventati. 

= Rosenthal ?.... - ripetè Federico. 
Poi soggiunse come se parlasse a sé stessi.: 
— Ah! si.... me lo ricordo I colui che la 

teneva òr ora tra le sue braccia I Essi sta­
vano assai lontano da me, molto lontano; ma 
non so quale vento misterioso mi portava ogni 
loro paiola... 

Passò la mano sulla fronte madida di su­
dore freddo e si raddrizzò. 

— Che sì cerchino le spade ! - disse egli 
*»n voce alta, - se il barone nou viene da 

Proprietà Fratelli Troven . 
«w» vietato. 

Milano. - A riprodu-

noi, noi andremo a lui t 
— Ma egli ha lasciato la sala da ballo, -

disse Rodolfo. - Non so ora ove trovarlo. 
— Io, io so dove egli sta, - pronunziò len­

tamente Federici); T io vi condurrò dov'è 
lui I Che si i archino le spade I 

Quando le otto suonarono, quando nello 
stesso tempo le duo coppie danzanti si ferma­
rono, Rosenthal s'era chinato sulla mano della 
regina, che gli aveva detto a voce bassa: 

= Nel viale degli aceri che scende alla 
valle. 

Ed il barone aveva lasci ta la sala. Pochi 
minuti dopo, la regina l'avea seguito. 

Quando l'aria aperta battè sulla fronte della 
fanciulla, ella ebbe come un risveglio; si fer­
mò, guardò nel fondo del suo animo; e disse 
a sé stessa, maravigliata e pur felice. 

« Ma tutto quel che ho fatto è per lui ! Mi 
credevo molto ambiziosa ; io pensavo a lavo­
rare, a riflettere, e non facevo che amare. 
Credevo quelt' uomo tanto forte e tanto bravo, 
io vedevo Federico così giovane!.... » 

Era per Federico, non era che per Fede­
rico I Il cuore della fanciulla l'aveva ingan­
nata. Ella s'era detta di voler essere egoi­
sta.... I suoi begli occhi sorridenti si inumidi­
rono; ella prese la corsa verso il sentiero degli 
aceri. 

« L'ora è passata 1 - disse con trionfo. -
Siate benedetta, Vergine santa. Forse l 'ho 
salvato da un pericolo mortale ! » 

Il barone camminava quattro o cinquecento 
passi innanzi a lei: stava d'eccellente umore. 
Non so se egli amasse quella fanciulla profon­
damente e sinceramente ; ma era pur cosi 

C r o n a c a d e l l ' A n a r c h i a 

I mot iv i d e l l ' a r r o s t o 
di Lucches i l ' a s sass in io di B a n d i 

Livorno, 8 
Lucchesi ha decisamente confessato il de­

litto, che fu conchiuso una sera, mentre i 
congiurati erano intorno a un tavolo, in una 
casa dell'arrestato Rosolino Romito, bottaio, 
dl',1 quale.Lucchesi disse aver ricevuto l'in­
carico dell'assassinio. 

Si scelse il Luccbesi rinfocolando il suo vec­
chio odio contro Giuseppe Bandì. 

Si ricercano, frattanto, altre tre persone, 
che sarebbero le menti direttive del .delitto. 

Per due è imminente l'arresto. 
Il Lucchesi si mantiene calmissimo. 

L e m e n e degl i a n a r c h i c i 
Roma, 8 

Stamane si sequestrarono il Messaggero, la 
Capitale, il Mezzogiorno, perchè riportarono 
una lettera anonima che gli anarchici, fir­
mando Pietro Micca, rivolsero al sindaco di 
Motta, minacciando il Re, Crispi e Perier. 

I n u o v i r e g o l a m e n t i 
I regolamenti sulle esecuzioni delle nuove 

ìejgl di polizia, si mandarono alla firma reale 
a Monza. 

Compl ic i di L e g a 
Ravenna, 8 

Sono stati condotti alle nostre carceri gli 
anarchici arrestati a Lugo ed a Faenza. Sono 
sette. Ai loro dòmicilii vennero scoperti ma-i 
nifesti e corrispondenze comprometttenti. 

Si assicura che qualcuno degli arrestati ab­
bia relazione ed complotto contro Crispi, che 
portò i! Lega al noto attentato. 

X 
U n a e n o r m i t à ! ? 

\j Adriatico dì questa mattina riporta un 
dispaccio da Roma col qui,b si annunzia il 
sequestro del giornali delia Capitale che pub­
blicarono una lettera del Comitato Anarchico 
al Sindaco di Motta Visconti, ravvisandosi in 
quella pubblicazione una violazione della legge 
contro gli anarchici. 

Più sopra diamo la notizia noi pure, ma 
senza mettervi il titolo di eoormità, per la ra­
gione semplicissima che troviamo invece il 
sequestro un atto di giustizia e plausibile. 

Ole leggi vi sono « si applicano, perchè in 
caso diverso non si farebbe che il gioco degli 
anarchici e dei loro amici più o meno ma­
scherati. 

X 

Si p ro ib i sce lo s b a r c o degli a n a r c h i c i 
Londra, 8 

Il Times ha da Filadelfia: 
Il Senato approvò il bill che proibisce Io 

sbarco di anarchici. 
Un a t t e n t a t o a n a r c h i c o 

c o n t r o l a p r e f e t t u r a di P a r i g i 
Parigi, 8 

Secondo il Petit Paristen, il prefetto marit­
timo Lorient fu avvertito d'un complotto che 
tendeva a far saltare la prefettura ed ordinò 
tosto misure severe. 

Arres i . ) d ' u n a n a r c h i c o i t a l i a n o • 
a Mars ig l i a 

Parigi, 8, 
Il Oaulois h i da Marsiglia; 
L'italiano Panetti, arrestato, aveva una va­

ligia contenente delle cartuccie di dinamite. 
L'inchiesta constatò che Panetti proveniva 
dall'America, od ora diretto in Italia coli 'in­
tenzione di commettere qualche attentato; 

C ip r i an i s f r a t t a to da l Belg io 
.Bruweltes, 8 

L'anarchico italiano Amilcare Cipriani, da 
alcuni giorni giunto, ricevette oggi notifica 
del decreto d'espulsione dal Belgio. Si recherà 
a Londra; ma anche là sembra siano stanchi 
degli anarchici. 

bella! Il certo è pero che non pensava più a 
Lenor; aveva sopratufto dimenticato gli stu­
denti ed il loro appuntamento. 

« Sì, perbacco, - diceva tra sé, - se devo 
sposare questa adorabile fanciulia, la sposerò 
con tutto duo le mani! Il mio caro zìo dirà 
quol che vorrà; nel secolo XIX la parola me­
saillance non ha senso.... Ed i! mio zio fa­
rebbe male a parlare di parentadi con per­
sone di condizione inferiore.... Senza questi 
cattivi parentadi, Rosenthal, non avrebbe uno 
zio come quello.... a me sembra di avero nel 
mio cervello la bella pazzia dei miei ven-
t'auni ! Perbacco ! se essa lo vuole sarà la 
baronessa di Rosenthal ! » 

Poi riprese e proseguì con un equivoco sor­
risa : 

« Quantunque il matrimonio sia una cosa 
molto seria per un colonnello dei cacciatori.... 
Infine, allegramente, spieghiamo in quesla 
campagna tutto il nostro ingegno militare ! » 

Camminava a grandi passi, gesticolando e 
pensando a voce alta. La notte era buia e 
senza luna. Ad un tratto Rosenthal'si fermò: 
credeva di vedere innanzi a sé, nelle tenebre, 
come una fila di fantasmi I 

— Ohi va là? - domandò. • 
Niuno rispose, e pensò dapprima che i suoi 

occhi, abbagliati dalla luco della sala da ballo, 
lo facessero cadere in errore. 

Ma nell'ombra che ravvolgeva il viale, si 
fece un movimento confuso e misterioso. 

Rosenthal tentò di tornare indietro. S'ac­
c e s e che quella lunga fila di fantasmi s'era 
messa in giro intorno a lui. 

Stava per muover loro un' altra domanda, 

perchè il barone di Rosenthal non sapea che 
fosse paura, quando una debole luce brillò 
fuori del circolo, s'accese una torcia, dise­
gnando i profili degli immobili fantasmi. Poi 
altre torcie, in gran numero, s'accesero ad un 
tratto e passarono nell'interno del circolo. 

Allora il barone di Rosenthal vide innanzi 
a sé Federico, Arnoldo e Rodolfo, in piedi ap­
poggiati alle lunghe loro spade. 

Intorno a loro gli studenti di Tubinga, im­
mobili e muti, con le spade dell'Università 
sulla spalla, si distendevano su tutta la lar­
ghezza del viale, e chiudevano dappertutto il 
passaggio. 

IX. 

« S c a n d a l o - c o n t r o » 

Il barone di Rosenthal stava disarmato e 
solo fra due o trecento uemici. Se non ebbe 
il più piccolo timore, non bisogna rendere 
onore esclusivamente al suo coraggio che del 
resto aveva dato delle prove; egli è certo, che 
nonostante questo tragico apparato, il barone 
uon pensò affatto che i signori studenti potes­
sero avere l'intenzione di assassinarlo. 

Ma se- non era il caso di assassinarlo, il 
fatto non era per questo menò serio. Non era 
da quell'istante che il barone conosceva l'Uni-
versila di Tubinga.' Era stato educato alla no­
bile Accademia di Stoccarda, e più d'una volta 
aveva allora misurato la sua spada contro 
quelle degli studenti. Sapea le loro leggi un 

!! terremoto in Sicilia 
Mort i , feri t i , c a s e e chiese c r o l l a t e 

DANNI GRAVI 

Roma, 8. 
L'ufficio centrale di metereoìogia di Roma 

comunica M'Agenzia Stefani il seguente.di­
spaccio ricevuto da Catania stamane alle ore 
6.16: «Fortissima scossa a Paterno, Nlcalosi, 
Baipasso; scossa forte a Catania, Giarro, Bia-
grande, Randazzo, Biancavilla e Minco. 

« Nessun danno. » 
Acireale, 8. 

Stamane alle ore 6.18 vi fu una fortissima 
scòssa di terremoto ondulatorio sussultorló 
nord ovest, rocando considerevoli danni a Ze-
rati, Pisano, Sennisi, Scacchieri Pilori. 

Si dice vi sieno morti e feriti, caso e chiesa 
crollate. 

Corsero sul luogo le autorità con guardie e 
carabinieri e soccorsi. 

Acireale, 8. 
Giungono ulteriori notizie sugli effetti del 

terremoto. 
Esso produsse grassivimi danni alle contrade 

etnee. Quasi tutte le case coloniche dei terri­
tori di Zaffarana, Acireale o Acisautantonio 
sono crollate; vi sono quattro morti, e dieci 
feriti che furono trasportati a codesto ospe­
dale. 

Catania, 8. 
In tutta la plaga etnea vi furono anche ieri 

forti scosse di terremoto. In territorio di Zor-
bati le scosse furono fortissimo e produssero 
gravi danni. Caddero dei muri di cinta di al­
cune vigne e molte caso coloniche. ' 

po' troppo selvagge in quanto a punto d'onore; 
sapea che i loro intimi duelli erano protetti 
da spessi piastroni, che si battevano a petto 
nudo quando dovevano sterminare dei Filistei 
e celebrare il famoso Scandalo-contro, 

Ora, in quel viale deserto e recondito, nel 
mezzo della notte, in mezzo a testimoni ne­
mici, il combattimento non era una bella 
cosa. 

I porta-spade stavano in prima fila, ritti 
come pinoli, fissando sul colonnello i loro avidi 
sguardi. Indietro l'esercito fremente delle Vol­
pi, sognando feriti a stento, tratteneva la sua 
impazienza. Infine, innanzi a tutti, le tre Spade, 
i tre campioni scelti, non avevano l'aria di 
cedere uo passo. 

II barone riconobbe facilmente in Arnoldo e 
Rodolfo i suoi due avversarti del tiro all'ar­
chibugio ; ma dovette guardare duo volte por 
trovare in Federico il suo giovane ed audace 
vincitore, 

Costui stava un poco più innnnzi degli al­
tri, come gliene dava il diritto il suo grado 
d'elezione. Posava le due mani in croco sulla 
spada ed i suoi occhi divoravano il colon­
nello. 

— Parla, Federico, - disse Rodolfo. 
— Io mi batterò, - mormorò con voce sor? 

da, - che parlino altri I 
Arnoldo e Rodolfo si scambiarono uno sguar­

do, entrambi avevano lo stesso pensiero. 
— Egli trema dalla febbre, - disse Arnoldo 

all'orecchio di Rodolfo, - è impossibile 1 
— Sorteggeremo chi di noi due, dovrà co­

minciare, - rispose quest'ultimo. 
(Continua) 



I (Ianni, maggiori si verificarono a Zaffafaha 
etnea e nel suo territorio, ove nella borgata 
Fiori deplorami sei morti. 

La contrada e 11 comune di Acireale ebbe 
due morti e dodici feriti, di cui alcuni grave­
mente. Anche colà molte case sono crollate e 
quelle che non sono cadute rimasero forte­
mente danneggiate. 

Le vittime umane sarebbero state moltissi­
me se i contadini non si fossero generalmente 
trovati fuori di casa intenti ai lavori cam­
pestri. 

II prefetto Bresciamorra, accompagnato dal 
medico provinciale, da ingegneri del genio 
civile, 6 partito subito per i luoghi danneg­
giati. Furono inviati soccorsi e truppe ad Aci­
reale perchè possano accorrere ove maggiore 
è il danno e maggiore il bisogno. 

CRONACA DELL,' E S T E I \ O 

(Servizio speciale del COMUNE) 

Inghilterra 
La guerra della Corea 

Ci telegrafano da Londra : 
È partito per l'Estremo Oriente un grosso 

piroscafo dell'Auchorlìne carico di cannoni e 
munizioni destinati pel Giappone. 

La stessa società di navigazione prepara al­
tre spedizioni pure pel Giappone. 

Le navi europee 
L'ammiragliato inglese ha incaricato spe-

c'ali ufficiali di studiare da vicino come si 
comporteranno le navi da guerra del Giappone 
e della China, che furono costrutte in Europa 
e di riferire in proposito. 

L'esercito cMnese 
Si ha da Hong-Kong che il governo chinese 

si preoccupa seriamente della riorganizzazione 
del proprio esercito. 

A tal uopo i ministri chinesì si adunano 
. quotidianamente a Pekioo. 

Si parla di un progetto di creare un eser­
cito di 4,000,000 d'uomini. Secondo gli ordi­
namenti attuali il massimo delle forze chinesi 
non potrebbe essere portato a più di 1,200,000 
uomini, di cui appena mezzo milione comple­
tamente armati ed equipaggiati. 

Germania 
Modificazione ministeriale 

Ci telegrafano da Boriino : 
Si parla con insistenza dì una prossima mo­

dificazione ministeriale. 
SI dice che il ministro delle finanze Miquel 

si ritirerà; si dice inoltre che l'imperatore 
riunirà nuovamente nelle mani di Oaprivi la 
cancelleria dell'impero e le funzioni di presi­
dente del Consiglio prussiano. 

Le vìttime dell'incendio di Oppeln 
Nell'incendio della stazione ferroviaria di 

Oppeln, perì la signora Sewade insieme al 
suoi tre figli. 

Merci del Brasile 
Stante l'enorme quantità di merci, che si 

trovano depositate nei porti del Brasile, di de­
stinazione per la Germania, le società di na­
vigazione hanno spedito speciali piroscafi nei 
dotti porti. 

R u s s i a 
Matrimonio Xenia 

Abbiamo da Pietroburgo : 
Il matrimonio della granduchessa Xenia, 

figlia dello czar, ha avuto luogo ieri (6) con 
grande solennità nella chiesa del palazzo di 
Peterhoff, Erano presenti, oltre ai granduchi 
ed alle granduchesse, tutti i membri del Si­
nodo, i membri del Consiglio dell' impero, il 
Corpo diplomatico, i ministri, i senatori e le 
alte cariche di Corte. 

La sposa portava in capo una corona. 
Il matrimonio ebbe luogo alle 3 pom. 
Alle 6 ebbe luogo un banchetto nuziale, al 

quale intervennero i personaggi di sangue 
reale. Durante il banchetto furono sparati 175 
colpi di cannone, di cui 51 in onore dello czar, 
31 ih onore degli sposi, 31 in onore del gran-

, duca Michele, 31 in onore della famiglia im­
periale e 31 in onore del Sinodo. 

Le perdite chinesi sono valutate a 500 fra morti 
e feriti. 

I giapponesi occupano ora Asan, 
QUEBEC, 8. — Una folla di canadesi cat­

tolici attaccò le missioni protestanti francesi. 
I danni sono rilevanti. 
La polizia ristabilì l'ordine. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 8. — Alla fine d'un banchetto, of­
ferto nel giardino di acclimatazione alla fede­
razione dei pompieri, il segretario generale ili 
prefettura censegnò al capitano Paoli una me­
daglia d'argento d'onoie. 

LONDRA, 8. — Alla Camera doi Comuni si 
approvò con 199 voti contro 167 in terza let­
tura il bill per i linaiuoli. 

LONDRA, 8. — Il Times ha da Shanghai : 
L'Inghilterra chiederà un'indennità in favore 
delle vittime della nave Koiosliuny e por il 
proprietario della nave. 

PIETROBURGO, 7. - Le nozze della gran­
duchessa Xenia furono celebrate nel pomeriggio 
secondo il programma. 

FRANCOFORTE SUL MENO, 7. — La 
Frankfurter ha da Belgrado : 

La riconciliasiona di Ristic col Re è immi­
nente. 

YOKOHAMA, 8. — Nei combattimenti ulte­
riori in Corea I giapponesi furono nuovamente 
vittoriosi; presero Seikowan con perdite insi­
gnificanti. 

I chinesi, sconfitti, fuggirono verso Rahint. 

LE MANOVRE SUL FELTRINO 
Feltre, 8. 

L A P I N E 
Ieri ebbe luogo l'ultima fazione a divisioni 

contrapposte nei pressi del quartier generale 
cioè tra le alture di Pullis, Lipoi, Zimia, An-
zaven e Busche. 

Per decisione del comandante in capo, te­
nente generale Sironi, venne tolto dal pro­
gramma, la tattica dell'intero corpo^d'armatn 
a nemico segnato. 

I reggimenti 45 e 46, il reggimento bersa­
glieri (11/) due batterie d'artiglieria percor­
rendo la strada Nazionale Casonetto-Pez verso 
Santa Giustina non arrivarono a contatto col 
nemico o appena. 

II combattimento s'ingaggiò tra le batterie 
del 20É della divisione di Padova (part. nord) 
ed il 51 e 52 fanteria, nonché la batteria da 
novo de!I'8' regg. 

Il tema avrebbe Indubbiamente portato, per 
giungere al suo completo svolgimento, una 
esercitazione di parecchie ore. - Ma verso le 
otto di ieri, benedetta dai contadini che ve­
devano inaridire i promettenti raccolti, comin­
ciò a cadere una pioggia dapprima leggera e 
poi fìtta e spinta da un vento gagliardo. 

Pur tuttavia il cannone tuonava incostante, 
sprezzando l ' ira di Giove e lottando con la 
grossa voce contro i fulmini del cielo ed il 
successivo rumore del tuono. 

Alle 8,45, per ordine del superiore del Co­
mando cessavano le ostiilità e le truppe ritor­
navano inzuppate, ma allegre verso Feltre. 

A Busche lo squadrona del 15- cavalleria 
- Lodi - e quello del 3' - Savoia - s'incon­
trarono e così pure le batterie del 2' e dell'8.-

Le primo diretta a Santa Giustina, le se­
conde a Feltre. 

X 
Finita la manovra, dopo la radunata dagli 

ufficiali a rapporto, il generale Sironi offerse 
un «rinfresco» nella sala terrena della Villa 
Centonero ai comandanti che al rapporto stes­
so erano intervenuti. 

— 1 soliti incidenti, non gravi, vennero a 
turbare la serenità defili giornata. 

Un capitano rimase ferito ad una gamba 
scontrandosi in un carro che passava. 

I signori Zugno ebbero danneggiata la car­
rozza in un simile scontro. Qualcuno d' essi 
riportò anche delle leggiere contusioni. 

— Nel pomeriggio, come vi annunciai, col 
mezzo della ferrovia sono ritornati alle loro 
rispettive sedi, la sezione di sanità, il 46' fan­
teria ed altra parte notevole delle truppe che 
erano accampate nei dintorni di Feltre. 

Domattina se no andranno anche gli ultimi 
rimasti. 

E ce ne andremo anche noi, poiché questo 
lavoro è chiuso. 

Se al lettore, qualche soddisfazione esso ha 
dato, è cosa alla quale ci teniamo davvero. 

f OPxBlCl ALL OPEE\A 

I proverbi d'agosto. 
I contadini d'Italia tramandano ai figli gli 

adagi appresi dalla bocca dei padri. 
Eccone alcuni: 
— Agosto matura il grano e il mosta. 
— San Lorenzo (io) per la gran calura, 

San Vincenzo (12 gennaio) per la gran 
freddura. 
• L'uno e l'altro poco dura. 

•-• Le zucche nate fra le due madonne, 
(i5 agosto e 8 settembre) sono sempre 

buone. 
— Per San Donato (7) l'inverno è nato, 
Per San Lorenzo è grosso come un gio­

venco, 
Per Santa Maria, è grande come una 

badia. 
— Se nel 20 ci si tresca, 
viene l'acqua e ci rinfresca; 
Per San Bartolomeo (24), 
le rondini se ne van con Deo. 

II desiderio della pioggia ha inspirata in 
ogni regione la rustica musa; • 

— Alla prima acqua d' agosto , cadon le 
mosche 

e quella che rimane, morde come un 
cane. 

— 11 gran freddo di gennaio e il mal 
tempo di lebbra io, 

il vento di marzo, la molta acqua d'a­
prile, 

le guazze di maggio, e il bel sole di 
giugno, 

il batter di luglio, e le tre acque d'a 
gosto, 

colla buona stagione 
valgon più del treno di Salomone. 
— Quanel» l'acqua cade in agosto, 
0 piovon mele, 0 piove mosto. 

, — La prima pioggia d'agosto, rinfresca 
il bosco; 

per San Lorenzo è a tempo, 
per la Madonna è ancora buona. 
Dai ccl.eni, il mese vuole nuovi sforzi di 

attività. E tempo di arare, non di dormire: 
— Chi zappa la vite d'agosto, 

la cantina riempie di mosto. 
-r Chi vuol avere del mosto 

zappi !a vite d'agosto. 
— La vite vuol vedere l'uomo in camicia. 
— Se vuci la buona rapa, 

per Santa Maria sia nata. 
X 

E r u t t o d\, se non da noi, cert» in tanti 
altri luoghi, sì ripetono i proverbi sul mese 
d'agosto, e si ripetono come una verità, 

Eppure come son mutati 1 tempi e... le 
temperature... 

Si dice adesso, si dice che par di vivere 
in uà altro mondo. 

Mondo che peggiora e che invecchia, 
colla febbre addosso, con tant'altre brutte 
malattie... 

Povero mondo I 
Ohi dove siete, bei parruconi dei nostri 

tempi vecchi, bei pnrrucani. pieni di cipria 
e di nei, ma fieri, seppur fiossi, fieri del 
vostro passato. 
.Adesso invece nulla è buono: nemmeno 

i ricordi valgano a qualche cosa. 
Tutt'al più si desidera l'agosto per le 

nuove delìzie della moda - moda bizzarra, 
che prende i mesi quanto son lunghi, per 
farne i suoi schiavi. 

X 
Per la storia del caldo. 
Ecco un quadro delle più calde estati, di 

cui le cronache antiche e moderne abbiano 
serbata memorie. ' 

Questo ci aiuterà a sopportare con pa­
zienza l'estate i8q4. 

Anno 738. Nell'Europa e precipuamente 
in Francia il caldo si fece sentire a segno, 
che quasi tutte le fonti asciugarono, e mi­
gliaia d'uomini morirono fra gli ardori d'una 
sete mortale. 

879 I mietitori, che si lasciavano sor­
prendere alla campagna dopo il mezzodì 
cadevano morti. 

990, Quasi tutti i frutteti inaridirono per 
soverchia siccità e calore, il che diede luo­
go in segui'o ad una carestia per cui molti 
morirono di fame. 

1000. Tra le trepidazioni del temuto fini­
mondo, nel'a Germania rimasero asciutta 
tutte le fonti: i pesci rimasti «n'asciutto 
imputridirono e cagionarono una generale 
epidemia; si credeva che il mondo dovesse 
finire per l'azicne del fuoco. 

n32. Asciugarono fiumi e fontane, ed il 
letto del Reno non presentava che arida 
arena. 

1182, Le arene erano cosi infuocate che 
in pochi minuti vi cuocevano le uova. 

i3o3. La Senna, la Lcìra, il Reno ed il 
Danubio si passavano a piedi asciutti. 

1393. Ogni frutto inaridì, e gli animali 
cadevano morti a terra per l'eccesso del 
caldo. 

i538-4i. Quattro anni consecutivi di osti­
nata siccità. Gran numero di fiumi scom­
parve. 

i646. V'ebbero 58 giorni consecutivi di 
un straordinario calore. 

1710. Neppure indizio di pioggia dall'a­
prile all'vttobre. Il termometro segnò 36 
gradi. Nei giardini irrigabili i frutti matu­
rarono due volte. 

1818. 1 teatri rimasero chiusi un mese a 
motivo di un calore eccessivo; il termome­
tro segnò 38 gradi. 

i83o. Nelle giornate dì luglio e nelle 
giornate di giugno a Parigi si combatteva 
sotto il calore-di 35 centigradi. 

X 
Nuovo sistema per pagare i debiti. 
Un maestro elementare di un Comune 

della Provincia di Lecce fu chiamato dal 
brigadiere dei reali carabinieri, giunto da 
poco nel.paese, per essere interrogato se 
ora vero che egli manifestasse idee sov­
versive e distribuisse agli alunni opuscoli 
anarchici. 

Il maestro provò che gli opuscoli in di­
scorso erano di sane letture, e che non si 
era mai sognato di pensare all'Anarchia e 
tanto meno di dividerne le idee. 

Dopo di che il maestro si rivolse al bri­
gadiere, che parve persuaso, e gli fece 
una demanda molto naturale: 

•= Chi vi ha dato a bere simili fandonie? 
— Mah! - rispose il brigadiere - una per­

sona mollo degna di fede. 
11 maestro elementare non ha avuto pace 

finché non è riuscito a scoprire l'individuo 
degno di fede. 

Finalmente l'ha identificato... nella per­
sona di un suo debitore, al quale il mae­
stro aveva chiesto il suo, pochi giorni prima. 

Il sistema non è cattivo e lo raccomando 
a tutti ì debitori. 

L'intelligente debitore del maestro co­
munale aveva tentato il cólpo di mandare 
il suo creditore a domicilio coatto. 

Vi par trovata male? 
X 

Le sciocchezze: 
Lei (carezzevole) - L'anniversario del no­

stro matrimonio, e,., non un fiore, non una 
parola... 

Lui (pensieroso) - E dire che se mi aves­
sero condannato a dieci anni di galera, cggi 
almeno sarei libero! 

X 
In un paese della Ciociaria c'è uri lava­

toio pubblico con tettoia sostenuta per un 
lato dal muro, per l'altro da 6 colonne di 
pietra, alte due metri e mezzo e del dia­
metro di 60 centimetri; una lapide dice che 
fu eretto nel 1842 ed aggiunge: 

A comodo e piacer delle sue donne 
La patria eresse queste 6 colonne. 

Con quelle dimensioni II 
X 

Un giorno che Luigi XIV aveva riportata 
una vittoria, il Duca di Maine, che il pre­
cettore aveva lasciato in libertà appunto 
per l'avvenimento, disse al Re; 

— Sire, io resterò un ignorante: il mio 
precettore mi dà libertà ogni volta che 
Vostra Maestà'riporta una vittoria. 

X 
In Tribunale. 
11 Presidente ad uno dei presenti: 
— Siete voi la parte civile? 
— Sissignore. E la parte incivile e quello 

l'i che mi ha preso a calci nel .. sedile. 
X ' 

Il Monoverbo-' 

l a &&, 
La sciarada macrologica d ' ieri : 

T3EN DATO 
LA FOBBICE 

Sronaea : del Hegno 
ROMA 

La morte di Cuciniello. — Il comm. Cu-
ciniello, ex direttore della sede di Roma del 
Banco di Napoli, che fu condannato dalle As­
sise di Roma pel vuoto di due milioni e mezzo, 
è morto stamane al penitenziario di Aversa. 

I pellegrini americani . — I pellegrini 
americani assistettero alla messa del Papa nella 
sala del Concistoro. 

II Papa li benedisse e li ammise al bacia­
mano. I pellegrini portarono la loro offerta 
in danaro. 

PALERMO 
Tragedia raccapricciante. —• Ecco I 

particolari del naufragio avvenuto presso Au­
gusta della bilancella chiamata Vergine Ad­
dolorata. 

La comandava il capo barca Scarfi Luciano. 
Vi erano quattro persone dell'equipaggio e 

tredici passeggeri : di questi annegarono Gatto 
Anna quarantacinquenne e una bambina di 4 
mesi. Tutti gli altri furono salvati. 

La bilancella e il carico sono completamente 
perduti. La povera Gatto andava a Catania 
e tornava da Siracusa ove dà quella Coite 
d'Assise suo marito era stato condannato a 
19 anni di reclusione per avere ìnferto alla 
moglie diverse pugnalate una delle quali col­
piva, uccidendolo, un bambino che essa t e -
nova in braccio. 

L'infelice donna lascia una numerosa prole. 

D&L CADORE 
Pieve, 7. 

(B) Son g;à trascorse due settimane dacché 
lasciai Padova, e solo adesso trovo un po' di 
tempo per scrivervi mantenendo così la pro­
messa fattavi. Gli è che la bellezza di questi 
siti mi spinge continuamente a visitarli per 
lungo e per largo, non saziandomi mai abba­
stanza di ammirare la natura, che qui, come 
in nessun altro luogo, entusiasta tanto il fo­
restiere. 

Anche adesso, che vi scrivo da un berceau 
del roccolo di S. Alipio, devo deporre la penna 
per deliziare il mio sguardo (almeno per la 
ventesima volta) nella sottostante vallata di 
Lagole, bagnata dalle rumoreggiatiti onde del 
Piave, tutta cosparsa di casetb'ne bianche che 
fanno un bellissimo contrasto col verde dei 
prati e racchiusa da boscosi colli e più lungi, 
come sfondo di questo ridente panorama, dalle 
nevose vette delle Màrmarolo e del Peraiba. 
Ma il forte e brillante ingegno" di De Amicis, 
non il mio certamente, ci vorrebbe per descri­
vere al vero questo lembo dì terra caduto dal 
cielo, e per invogliare qualsiasi a portarsi nel 
Cadore, che in questi mesi è tutta una festa 
di luce, di purezza, di fiori, di profumi deli­
ziosi. . . 

Nessuna meraviglia quindi se abbondino i 
forestieri tanto che il « Progresso » qui e il 
« Cadore » a 'fai sono au compiei. Ma di essi 
in una prossima mia. 

CROMOELLA CITTÀ 
LA NUOVA CHIESA 

c3Lell ' A r c e l l a 
I lavori di pittura e di decorazione nello 

interno del nuovo edificio - opeia lodata di 
geniale architettura dello stile del'400 - pro­
cedono con ammirabile alacrità. 

II valente e simpatico artista concittadino, 
Giacomo Manzoni, ha scoperto in questi gior­
ni, agli sguardi del pubblico, il suo maggiore 
dipinto, che occupa la fronte di metri 11 di 
lunghezza e 5 di altezza, sovrastante all' in­
gresso della vecchia cappella oggi compresa 
sotto le vòlte ogivali della recente costruzione. 

Con idea felicissima l'artista ha sintetizzato 
la glorificazione del Taumaturgo nei gaudi 
celesti come negli omaggi della terra. Sopra 
un trono, nel cielo, siedo la Vergine col Bam­
bino fiancheggiata da schiero di Angeli dai 
nimbi dorati e dalle vesti multicolori. Al bas. 
so della gradinata S. Antonio in estasi di fer­
vorosa preghiera implora la benedizione sulla 
città di Padova, come lo accennano più sotto 
le parole : Super populum tuum benedictio 
tua. 

Nella parte ulteriore si disegnano sul fondo 
centrale le linee architettoniche della città e 
ai lati, sul dinnanzi, sporgono loggie a ricche 
balaustrato, sopra una della quali sta il clero 
patavino in pompa solenne, e sufi' altra una 
folla di cittadini, alcuni recanti torcie, gon­

faloni, oriflamme ed emblemi; altri spàrgenti 
fiori. 

Né con minoro interesse abbiamo fermata 
là nostra attenzione su quelle svelte é loggia-
dre figure di angeli, che si librano sul fondo 
azzurro della facciata di prospetto, e ci han­
no dolcemente impressionato con le semplici 
e soavi idealità di Una ispirazione giottesca. 

A quéi principali lavori quanto bone indo­
vinati nel soggetto, altrettanto maestrevol­
mente estrinsecati nella composizione, nel di­
segno e nel colorite, lì Manzoni, assai bene 
coadiuvato nella parto decoratrice dalla mano 
esperta e dal fine buon gusto del sig, Algide 
Aschieri, armonizzò fra campi azzurri e stel­
le dorate una numerosa coorte d'immagini di 
santi sulle fascia e pareti delle vòlte ogivali. 
E spingendo lo sguardo indagatore fra quello 
effigie esprimenti pietà verginale, infantile 
innocenza, eroica virtù, religioso entusiasmo, 
austerità cogitabonda, ineffabile soavità, noi 
vecchi patavini possiamo anche apprezzare, 
con piena cognizione di causa, la maestria del 
ritrattista. 

Certo, la critica non dovrà fargli una in­
chiesta sul benevolo pensiero e sullo spirito 
arguto che gli suggerì questo procedimento 
sommario di santificazione. Siamo troppo liet 
che le nostre sembianze, un po' attempate 1 
rugose, passino a: posteri fra quelle gentili e 
leggiadre di note beltà concittadine sotto l'au­
reola dorati 

Sappiamo elio anche le pareti laterali dal 
tempio saranno dipinte dal Manzoni a figuro 
allegoriche ed emblemi che ricordino illustri 
famiglie della città. 

Ed" intanto ci consta che altri lavori del 
massimo impegno per là sede cospicua della 
futura Scuola d'Applicazione e per la Chiesa 
parrocchiale di Fontaniva attendono l'opera 
sua. L' amore dell' arte, la vigorìa dall' inge. 
gno, l'assidua e coscienziosa operosità, sono 
pregi nel Manzoni che la sua ben nota, e ta­
lora eccessiva modestia, invano tenterebbe di 
nascondere, sono i suoi migliori alleati nello 
assicurargli quei successi che gli danno dirit­
to alle più schiette compiacenze. 

Il ritorno dei nostri soldati. 
Quest'oggi arriveranno a mezzo ferrovia, i 

due reggimenti di finteria qui di sede, reduci 
dallo manovre del Feltrino. 

Le armi a cavallo faranno ritorno per via 
ordinaria, coli' itinerario dell'andata. 

Si comiucierà tosto il congedamento della 
classe anziana. 

• • ? • 

Bollettino giudiziario. 
Dal Bollettino giudiziario pubblicato ieri 

a cura del Ministero di Grazia e Giustizia, ri­
leviamo che Oassadei cancelliere a Castelfranco 
a Cavalli cancelliere a Padova furono pro­
mossi alla terza categoria. 

•% 
Ancora del Prato. 
Ci si scrive: 
«E questo centro, questo PRATO c'è; 

basta volerlo e saperlo utilizzare. » 
Questa frase veramente d'oro io ho letto noi 

Vostro egregio giornale a riguardo delle feste 
civili pel Centenario del Santo. 

Quanto al volerlo e saperlo utilizzare, ho 
proprio paura ehe Sant'Antonio, seppure ha 
fama d'essere il santo dèi miracoli .per eccel­
lenza, non sarà capace di fare quello di darti 
una amministrazione che voglia e sappia fare, 
e bene, qualche cosa pel nostro Prato. 

passerà anche il 1895, e il Prato rimarrà 
tale e quale - e rimarrà anche « con quei 1 
famosi monumenti ormatori a tre faccie, uno 
per ponte» che sono il non plus ultra del 
genere, e che reclamano il bisogno di cono­
scere la fotografia del progettista. 

Passerà il 1895, e l'illuminazione notturna 
continuerà nel Prato nella sua oscura splen­
didezza. 

Passerà, senza che nessuno si proponga at­
tuare, e si attui, alcuna novazione nel famoso 
ricinto, ricinto ritrovo d i . . . . . . ecc. ecc. 

Volete, un consiglio? — volete un' idea? 
eccola, a macca: Il Municipio bandisca un 
concorso - tremila (0 più) lire di premio « 
gitegli che fornirà la migliore idea di ri­
forma della Piazza superba. Ma data l'idea, 
al migliore le paghi!!! 

Borsa aperta, e coraggio signori ammini­
stratori I 

Oapisco benissimo che collo stitico sistema 
d'oggi «non si arriverà mai a •comprender8 

nemmeno il bisogno giornaliero delle modesto 
tre fiamme ad ogni fanale del listone»; p«r' 
che buio dev'esserci, perdio! 

Ma insomma Sant'Antonio potrebbe fi""8 

anche il miracolo di.convertire in anime splen­
didissime, generosissime i viceversa. 

Se si verifica qualche cosa di simile, intuono 
uu «si quaerls». 

UN PRATOI'ILO. 

**• 
Reclutamento di quadrupedi. 
A norma di tutti gì'interessati e per evi­

tare l'applicazione delle pene comminate a 
mancanti come da avviso pubblicato il 28 lu­
glio scorso si ricorda ai possessori di quadru­
pedi che col giorno 17 corrente scade il ' e r 

mine fissato per la produzione delle relativi 
denuncio da essere fatte presso questo Muni­
cipio (Ufficio di Leva). 



Società a n o n i m e c o o p e r a t i v e de l l e 
irti c o s t r u t t r i c i e d A n d r e a B r u s t o l o n . 
Per festeggiare la « ganzega » dei lavori 

Scuola d'applicazione, Case operaie ad Ospi­
zio dei rachitici, le Società, in luogo delle 
•oiisuote solennità che fluiscono poi in un 
olitile spreco di danaro, hanno deliberato di 
listribuire domenica prossima L. 3 a tutti gli 
iperni che hanno preso parte ai suddetti la-
ori. 
Il Consiglio direttivo dell'Ospizio dei Rachi-

Ici ha generosamente contribuito con L. 100 
questa saggia ed opportuna elargizione. 

.". 
Le s te l le c a d e n t i d ' agos to . 
Il P. Pi Denza comunica : 

Si avvicina il periodo delle stelle cadenti 
'agosto, perciò prego caldamente tutti coloro 

hanno a cuore questo ramo della fisica 
siesta a voler tener dietro al medesimo, con 
usata diligenza e solerzia, e ad inviare al-
Osservatorio di Moncalieri i risultati delle 
sservazloni. 
Le notti più opportune per esplorare il cielo 

uopo sono quelle del 9-10, 10-11, 11-12, 
!-13. 
La luna impedirà alquanto le osservazioni, 
iparocchè trovasi al 1° quarto la sera dell'8; 

importa molto tener dietro al fenomeno, 
irchò esso va soggetto da un anno all' altro 
notevoli cambiamenti. 
Cosi l'anno passato in alcune stazioni ita­
ne si osservò un vero massimo nella notte 
110-11, che è la più importante, e da quat-

osservatori si ebbero a Moncalieri nella 
ddelta notte 522 meteore; a Volpeglino, pros-
Cortona, 564; a Oastel Maggiore, presso 

ilogna, 648; a Roma (Specola Romana) 1026; 
Borgo Gaeta 864; a Noto, in quel di Sira-
a, 1588. 
Importa quindi moltissimo esplorare se an-
in quest'anno dura tuttora questo massimo, 

se va scemando. 
pure interessa esplorare se continua 
lo spostamento lento e progressivo degli 

«precedenti nel radiante di questa pioggia, 
;iiale, come si sa, è nella costellazione di 
seo. » 

v 
'er c o n c o r s i . 
I ministero di agricoltura ha aperto un Coo­

per esami ad un posto di professore ti­
are di 3.a classe con lo stipendio annuo di 
3200, nelle scuole speciali di viticoltura e 
enologia con corsi superiori. 
,e domande, corredate dei soliti titoli e 
lumenfi, dovranno essere presentate al a l ­

iterò non più tardi del 15 sett. nross. 
.% 

ya scuole i t a l i a n e a l l ' e s te ro . 
ministero ha fissato al 15 settembre la 

Ipertura delle scuole italiane all'estero. In 
I l giorno saranno aperte le iscrizioni a tutte 
•cuole, e dopo gli esami di licenza di pro­
ibirne e di ammissione, incomincìeri subito 
Ile scuole secondarie il corso ordinario delle 
ioni. 
le lezioni nelle scuole elementari ed infan-
1 avranno principio il 21 settembre. 

egre ta r i e impiega t i comuna l i . 
il comitato ordinatore del congresso fra se-
ilari e impiegali comunali, che sarà aperto 
iena il 20 settembre prossimo, tiene a far 
iere a coloro che non avessero ricevuto 
ivito per dimenticanza, e desiderassero di 
oder parte al congresso, che potranno in­

adesione con lettera diretta alla pre-
Ma del comitato stesso, sicuri di essere 
s accolti. 

**« 
XVI c o n g r e s s o del Club Alp ino . 
a Direzione della sezione di Torino ricorda 
Mi del Club Alpino italiano, i quali ancora 
abbiano: fatto adesione al congresso, che 

empe utile per le iscrizioni scade col giorno 
« ' . ; e fa loro viva istanza onde nume-
partecipinò al convegno. 

Icongresso interverrà il Duca degli Abruzzi 
ecipando alle riunioni che hanno luogo a 

e Cerasole. 
V 

^litografia. 
libiamo ricevuto con piacere un nuovo 
stelo del sig. prof. Alberto Morelli, 
opuscolo ha por sos;ge.tto: «La ìnviolabi-
rogia e la responsabilità ministeriale», è 
npato a Venezia coi tipi Ferrari, 
occuperemo presto di questo come del-

ta>i ohe abbiamo già annunziato, dello stes-
nutore: «Le funzioni legislative. » 

'nlitura d e l l ' e r b a i 
* quanto si rileva, quest'anno il nostro 
•jolplo vuole far risparmi di spesa per 
fazione dell'erba nelle vie della città, 
tantoché in varie località cresce rigoglio-
le»te senza ostacoli d'essere falciata. 
J'atti le località San Nicolò, Piazza Por-
•i Schiavili, Pensio sono ridotte a campi 
usufruirne pel pascolo. 
'"pera assidua dei povero spazzaturaio è 

Vasi inutile per mantenere la regolare 
'rara. 

Suss id io . 
Con dispaccio del 31 luglio u. s. il Mini­

stero dell'Interno accordò L. 200 di sussidio 
all'Istituto dei ciechi della nostra città. 

*** 
L o s t a t o del le c a m p a g n e . 
Le notizie ufficiali sullo stato dalle Campa­

gne nella tei za decado di luglio possono così 
riassumersi : 

La mancanza quasi generale di pioggia dan­
neggiano alquanto il grano turco, specialmente 
in Piemonte, ove è in gran parta perduto, e 
in molti luoghi dell'Emilia; anche altrove il 
grano turco e i foraggi abbisognano di acqua. 
I lavori alla terra sono in molti luoghi Im­
pediti o resi difficili dall'aridità del terreno. 
Soltanto lungo il versante meridionale delle 
Alpi, caddero pioggie, però {irregolari ed in 
poca quantità. Belle le viti e gli olivi in tutto 
il Regno. Danni per grandine nell'Alta Arre­
sela (Porto Maurizio) e in diversi luoghi del 
territorio tra Novara e _Milano. 

.*» 
L a q u e s t i o n e d i s t a n o t t e . 
Questa notte alle 21, certi Schiavon Angelo 

fu Luigi, d'anni 34, Schiavon Carlo di Giu­
seppe, d'anni 29 e Schiavon Antonio di Do­
menico, d'anni 28, tutti tre da Terranegra, 
alterati dal vino commettevano gravi disor­
dini In Via Oavarare. 

Intervenute le guardie di P. S. in borghese 
invitarono i tra giovinotti a cessare tanto bac­
cano ; essi però continuarono non solo, ma 
diressero delle parole offensiva agli agenti 
stessi, i quali intimarono l'arresto a tutti tre. 
Da via Oavarare a Piazza dei Frutti fu assai 
difficile condurre gli arrestati i quali dime­
nandosi tentarono fuggire. 

In Piazza dei Frutti sopraggiunsoro due 
Guardie Municipali, che si trovavano di pat­
tuglia, e data man forte a quelle di P. S. po­
tevano condurre i tre arrabbiati in caserma 
S. Chiara. 

Oggi stesso verranno passati ai Paolotti a 
disposizione dell'Autorità Giudiziaria. 

P u g n i in Via d e l l ' A r c o . 
Alle ore 3 d'ieri tre donna vennero alle 

mani per futili motivi. 
• Da un uomo che trovavasi colà di passaggio 
vennero divise. 

Nessuna ferita grave ebbero a soffrire lo 3 
litiganti. 

. V 
A r r e s t i . 
I carabinieri della Stazione Levante arre­

starono certo C. G., avendo questi due mesi 
di carcere da scontare, 

— Venne pure arrestato certo P. G. da 
Chìesanuova per avere rubati alcuni oggetti 
d'oro a certo Lavrona Mario pure di Chiesa-
nuova. 

C a d u t a . 
Certo T. B. d'anni 41 essendo ubbriaco ca­

deva dalla carretta riportando una ferita al­
l'occhio destro. 

Venne condotto all'Ospedale. 

| S c u o ì a l n d u s t r i a l e dì Vicenza 
Vedi IV. pagina 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

Questa sera, giovedì 9 agosto 1894 alla ore 
20.30 (8 l|2p.) alla B i r r a r i a S t a t i Uni t i 
vi sarà Grande Concerte vocale-istrumentale 
della distinta Compagnia Milanese-Romana. 

PROGRAMMA 
1. Introduzione par Piano. 
2. La danza d'amore - Valtezer per mez­

zo-soprano. 
3. e 4. La Leva in Massa - Operetta in 

due atti. 
5. Crispino scannalopi - Scena buffa-comi­

co-musicale. 
X 

Pure alla R o t o n d a ed al B a s s a n e l l o vi 
sarà concerto vocale ed istruuientale. 

* « . 
B O L L E T T I N O COMMERCIALE 

C E R E A L I 
Padova, 9 Agosto 1894. 

Grani domandati, i fini da L. 16 a L. 16.50, 
abbandonate le qualità scadenti offerte a L, 15. 
Granoni farmi da L. 13 a L. 14. Avene a 12 
lire fuori dazio. 

Ringraziamento 
Padova, 7 Agosto 1894 

La vedova, i figli ed i congiunti dell' ing. 
doti. Pietro conte D e Gotzen cavaliere 
della Corona d'Italia commossi ringraziano 
vivamente tutti quei (pietosi che durante la 
sua malattia e nelle estreme onoranze rosero 
largo tributo di stima e di affetto al caro e-
stinto e domandano venia per le involoutarie 
ommissioni di porgere il tristissimo annunzio. 

P r e s s o le L i b r e r i e D r u e k e r e D r a g h i 
al prezzo di Lire U n a 

trovasi ili vendita il nuovo Romanzo 
DI PIO PASSARIN 

Un Uasi della Vita 
già pubblicato nelle appendici 

del Giornale di Padova IL COMUNE 

Nostre informazioni 
Si a s s i cu ra ohe l'ori. Sonnino h a 

l ' i n t enz ione d i p resen ta re «un p r o g e t t o 
di legge per r i formare la legge b a n 
car ia del 1 8 9 3 . 

U n a decis ione ve r r à p resa da l m i ­
nis t ro del Teso ro appena s a r anno no t i 
i r i su l t a t i del l ' i spezione g o v e r n a t i v a 
per l ' a cce r t amen to delle immobilizza­
zioni del le B a n c h e d 'emissione. 

Dagl i a c c e r t a m e n t i fatti s inora r i ­
su l t e rebbe che le immobilizzazioni della 
Banca d ' I t a l i a e del Banco di Napoli 
sono tal i che , anche dedicando t u t t i 
gli utili a n n u i per la l iquidazione del le 
medes ime, non bas terebbero i 10 ann i 
s tabi l i t i da l la legge del 1893 . Se ciò 
rea lmen te r i su l te rà ad ispezione com­
piuta, la legge dovrà essere necessa­
r i amen te modif icata. 

L 'on .Sonn ino a quanto pare , sa reb­
be disposto, a por t a re da 10 a 2 0 
anni , o a lmeno a 15, il t e rmine per la 
liquidazione delle inimobilizz. zioni e 
sofferenze. 

Così facendo, u n a , pa r te degli u t i l i 
po t rebbe essere anche r ipa r t i t a t r a 
gli azionist i , men t r e , s t ando le cose 
come sono, gli azionisti non p rende ­
rebbero nu l la per t u t t o il decennio, e 
per conseguenza il credito della B a n c a 
( s ' i n t e n d e la Banca d ' I ta l ia , po iché 
il Banco di Napoli non h a azionist i) 
r es te rebbe se r i amen te scosso. 

**. 
P e r q u a n t o il Q-overuo r i t enga che 

con 30 o 4 0 milioni di nuove e n t r a t e 
e nuove economie sì possa co lmare 
quella p a r t e del disavanzo che r i m a n e 
ancora scoper ta , t u t t a v i a gli onor . 
Boselli e Sonnino sono del p a r e r e 
che si d e b b a provvedere ad un mag­
giore a u m e n t o di almeno 5 0 mil ioni , 
e ciò per d a r e al bilancio una c e r t a 
elast ici tà , senza la quale non si p o t r à 
mai s t u d i a r e u n a riforma del s i s t e m a 
t r ibu ta r io . 

U n magg io re aumento di e n t r a t e è 
reso necessar io anche pai fatto che 
l ' a u m e n t a t o dazio sui g ran i non h a 
recato s i no ra a lcun beneficio a l l 'era­
rio e minacc i a di non reca rne n e m ­
meno in segui to . 

5 also m a g g ì ore 
Vedi Avviso IV. pagina 

P A R T I C O L A R I 
— ' "4M" 

T a s s a mi l i t a r e 
ROMA, 9, ore 7,28 

Al ministero della guerra assicurano che 
l'on. Mocenni pesenterà alla Camera il 
tante volte annunziato progetto per una 
tassa militare, modificando contemporanea­
mente la legge sul volontariato d'un anno. 

Gli spezza t i d i n icke l 
ROMA, 9, ore 9,20 

Al ministero del tesoro smentiscono la 
voce che le nuove monete di nickel ila-
liane vengano esportate in Austria ed in 
Svizzera. 

Non avendo queste monete corso legale 
fuori dello stato e non avendo alcun valore 
intrinseco, la loro esportazione sarebbe sem­
plicemente assurda. 

R a p p o r t o B a r a t t i e r i 
ROMA, 9, ore 11 

Coll'ullimo postale d'Africa non è affatto 
arrivalo il rapporto del geo, Barattieri sulla 
presa di Kassala. Esso arriverà col futuro 
corriere. 

P e l XX s e t t e m b r e 
Tra giorni verranno convocato lo Società 

dei Reduci e dei Veterani per organizzare 
la solita commemorazione del 20 settembre. 

Ì ^ O ^ S È ^ V A f O R Ì o " A S T R O N O ^ l c " 0 
III PADOVA • 

IO Agosto 1894 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempomedio di Padova ora 12 m. 5 s. 11 
Tempo medio dell'Europa oro 12 m. 17 s. 42 

Centrale (o dell'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal" suolo e di 
metri 80.7 dal livello medio dal mare 

delia Ditta FUGAZZA & PITTER1 
Via Servi 1074 - PADOVA — Via Servi 1074 

La suddetta'Ditta accorda prezzi veramente eccezionali 

Wm*> PER F INE S T A G I O N E *ÌH 
Stoffe, Taglio, Confezione e Prezzi 

«la non temere concorrenza 584 

BANCO A. BASEVB 
PADOVA 

Piazza dei Frutti - Primo Plano 

" V E N D E 
N. 1 Obbligazione La Masa L. 6.— 
» 10 idem » 5.95 
» 25 idem » 5.90 
» 50 idem » 5.80 
» 100 ' idem » 5.75 

Prossime estrazioni al 1. SETTEMBRE 1894 
con premio di L. V e n t i m i l a ; 1. GENNAIO 
1895 con premio di L . D u e c e n t o m i l a , 

Rimborso L . I O per Obbligazione. 566 

Ospitale Civile di Padova 

AVVISO 
11 Riparto Idroterapico ad uso dei soli estorni 

è aperto per tutto l'anno : 
a) dal 1, giugno al SI agosto dalle ore 6 

antim. alle ore 6 pomer. 
6) dal 1. novembre al 31 marzo dalle ore 8 

tmtìm. alia ore 3 pomer. 
e) nei mesi di aprilo, maggio, settembre 

ed ottobre dalle oro 6 antim. alle ore 4 pom. ; 
e ciò nei g iorn i feriali ; 
j d\ ne l g io rn i tostivi dallo ore 6 antim. 
allo ore 3 pomer. pei mesi da 1. maggio a 
tutto ottobre, e dalla ore 8 antim. alle 2 pom. 
da 1. novembre a 30 aprile. 

T a r i f f a 
Per una doccia in genero . . L. 0.75 
Per un bagno d'immersione sem­

plice o solforato . . . » 1.— 
Per un bagno semplice o solforato 

con doccia . . . . » 1.50 
Per un semicupio . . . » 0.60 

A B B O N A M E N T I 
Per N. 15 doccio . . . L. 8.— 

» 15 bagni d'immersione sem­
plici o solforati . » 10.— 

» 15 bagni semplici o solfo-, 
rati con doccia .: . » 15.— 

Per tutti i bagni medicati, le sostanze me­
dicamentose devono essere pagate a parte — 
si eccettua lo Zolfo per i bagni solforosi. 

7 giugno 1894. 
IL PRESIDENTE 

533 M. MANFREDINI 

BANCO CARLO VASON 
PADOVA - P i a z z a Noli , 1130 

Obbligazioni " LA MASA „ 
'' mU: © v É 

Estrazione 1. Settembre 1894 

mLìre 20.000 2P 
Estrazione 1. Gennaio 1895 

mLìre 200.0001» 
JE^J£L&KJX~*£\ L—i%—2 

DI DN BIGLIETTO 
del ia L o t t e r i a d ì A N A G N I 

(Premio Lire 80.000) 
per ogni cinque Biglietti a LA MASA » 

A C Q U I S T A T I 
609 

8 Agosto 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, dal 

vento. . . . . 
Stato del cielo, . . 

Ore 

"57.1 
t28 4 
ló.fl 
77 

NNW 

11 
cop. 

Ore 
21 

758.7 
(-22 4 
13.9 
69 

SSE 

11 
cop. 

STABILIMENTO FOTOGRAFICO 
Cav. Luigi Fiorentini 

Via S. Luca PADOVA Via S. Luca 

Il cav. L. Fiorentini avverte la sua 
rispettabile Clientela, che durante la 
Stagione Balneare di Recoa.ro, si tro­
verà in Padova ogni Sabato e Dome­
nica, dalle 9 alle 14, a disposizione dì 
quei Signori che credessero fissare la 
ora per posare. 6 1 4 

D'affittarsi o da vendersi 
a n c h e sub i to in C i t t à 

GRANDIOSI LOCALI 
a d uso di a b i t a z i o n e 

Spaziosi Magazzini, Cortile, Scuderie, 

Rimesse — Granai 
Per visita e trattativa rivolgersi all'Agenzia 

B. VENEZIANI & C. 
P i a z z a C a v o u r N. 1100 615 

Dalle 9 del 8 alle 9lei 9: 
Temperatura massima = -t- 27.9 

» minima == -j- 17.7 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

A V V I S O 
Ogni Luned i dalle 8 allo 16 mi troverò 

in mia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi­
zione di tutti. 

Accorda facilitazione nel prezzo ai poveri. 
A n t o n i o Massa re t t i 

Callista 
Recapito: Reale Farmacia Mauro all'Uni­

versità. 269 

Stabilimento Idroterapico 
PIAZZA DUOMO-

Aparto tutto l'unno ; dal I" Maggio al 30 
Settembre dallo 5 alle 20 e dal 1° Ottobre al 
30 Aprile dalle 7 alle 23. 

P r e z z i 
Una doccia calda, fredda, o ghiacciata L. 0,75 
Abbonamento a 15 doccia . . . . » 8,50 
Un bagno . . .• » 1,00 
Abb. per 15 bagni semplici. . . . » 10,00 

» » » » solforosi. . . . » 11,00 
» ' » » » con doccia. . . » 15,00 

503 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
Si pregia di avvertire il pubblico che fornisca 
a locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccoia tassa mensile, impianti completi 
del gaz alla persone elio ne faranno domanda 
per negozi o case. 

Le installazione comprendono: 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione a riscal­

damento. :.»* 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti a commissioni rivolger» 

alla Direzionedella Società via Pensio N. 13651 

I C O L L E Z I O N I S T I 

FRANCOBOLLI 
t r o v e r a n n o a l l a L I B R E R I A M I N O T T I 

Piazza Unità d" Italia 
u n r i c c o a s s o r t i r n e n t o 

di 1 0 . 0 0 0 Francobolli 
di t u t t e lo spec ie 

( i o n i s s i m i pi e z z i 
106 

Ufficio Traduzioni 
P a d o v a Via Rialto 177S P a d o v a 

Pronta esecuzione di qualsiasi opera, di do­
cumenti, atti privati od ufficiai', o di c o r r i ­
s p o n d e n z e c o m m e r c i a l i nella e d die lin­
gue principali. 

Tariffe governative, — Segretezza. — Sol-
colludine. — Esattezza. 

Il Direttore 
Prof. AD. WEIGELSPERG 
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TELEGRAMMI 1BLUB BORSE 
'ailova, 9 agosto 1894. 

R o m a 8 Pai-igl 8 
tendila contasti 89,=: Rendita £r. 8 0(0 —,— iondita por lino — ,— Idem ;t 0|0 perp. 102 44 
3anca Generale 40,-;" Idem 4 1[2 0|0 108.14 
>odito mobiliare _-,== Idem ital 5 S[0 80.3» 
Azioni Aoqua Pia oio,- Cambiu s. Lumini 25,1(5 
Azioni Immobiliare 3 3 , - Consolidati inglesi 101.U8 
Parigi a 3 mesi — , — • Obbligazioni lomb. 313,»li 
Parigi a 6 mesi —.* ' Cambio Italia 10,12 

Milano 8 Rendita turca 24,88 
Rendita it. contanti 8S,85[ Banca di Parigi 071»,= 

i tino 88,'JO 1 Tunisino nuovo 4!)3,= 
Azioni Mediterranea 431,— Egiziano li OrO 514,31 
Lanificio Rossi ar>o,» i Rendita ungherese 98 3(8 
Cotoniilcio Cantoni 3S8,"j Rendila spagnola (ili 3j8 
Navigazione generalo 3-29,— Banca SoontO Parig — . " • 

Raffineria Zuccheri 184,-1 Banca Ottomana 040,62. 
Sovvenzioni y — i Credito Fondiario 958,— 
Società Veneta "22,- Azioni Suez 2886,— 
Obbligalo i merid. 21)1.-= Azioni Panama Ilì ,= 

» nuove 3 O[0 208,:= Lotti turchi 111,75 
Francia a vieta 1I0,W| Ferrovio meridionali 535,— 
Londra a 3 mesi M,7i i Prestito russo 89,80 
Berlino a vista 130,40 Prestito portoghese gg 

Venez ia 8 V i e n n a ? 
Rendita italiana 89,— Read, in oarta 98,59 
Anioni Banca "Veneta —,-.= f in argonto 98,35 

» Società Yen. •~" t— • in oro '.2H,4 1 
» Cot. Vonez. • 197 . - > senza Imp. 97,75 

ObMig. proet. venes. Azioni della Banca 99li,_ 
F i r e n z e E » Skab. di croi . 351,= 

Rendita italiana 88,81 Londra 125,15 
Cambio Londra 28,011 Zecchini imp. 5,89 

» Francia U1,2U Napoleoni d'oro 9,90,80 
Anioni F. M. 5JS,= Bor i ino 8 

» Mobil. lao.BO Mobiliare 219,10 
T o r i n o 8 Austriache =,,— Rendita contanti 88.V7 Lombarde 45,30 

* Une 88,3!! Rendita italiana 80.8-1 
Azioni Forr. Mfldìt, 1.14,= L o n d r a 8 

» • Mer. 5 9 5 , - Inglese 104 3[1(S 
Credito Mobiliare 129,— Italiano 71) 3[8 

i Nazionale 809,=: Cambio Francia 111,23 
Baasa di Torino 174,= > Germania 137,10. 
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Per gii Annunzi "rivolgersi agli Uffici della Casa l i Pubblicità HAASENSTEIN E VOGLER 892, Via Spirito ^a^^gàJQva 

A GIROLAMO ROMANO - PADOVA 
Via Spirito Sani© 1766 

I Deposito Casse Forti sicure contro il fuoco e le infrazioni 
Sedie di Vienna a Legno curvato 

Mobilie in Ferro e Legno in tutte le qualità 
Stoffe, Lai)e, Tele, Coperte,, ecc. 

JIBII 
IHRl 

« S è i » - ' mi s <-•••• - ' ••",-"'''. ••:';ii'' liiuts 

SI 
Jl 

ADDOBBI COJSr^^EZlOnSTĵ TX 
.NOLEGGIO MOBILIE PER CITTÀ E VILLE 

Prezzi da non temere concorrenza 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA 

VERA ACQUA 

ESIMA MIGON ti 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTtNTI 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Sì -vende iu flaconi da 1 . 1.50 e L. 2, od in bottiglia grande 
L. 8.50 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
A F ADOVA dal Sigi L. PAVEGGIO Chincagliere - Sig. DALLA I 

BARATTA Negoziante - Sig. G. B. PEZZ101. Droghiere ai Servi. I 
Deponilo Generalo da A. M1G0NE e C Via Torino, 12, Milanoj 
Alle spedisioni per pacco postale aggiungerò HO cent, H tSO P 

AQBIOM 
RR. BAGNI SALSO - JODO - BROMICI 

Ferrovia Piacenza-Parma — Stazione: Borgo S. Donnino 
Tramway a vapore: Borgo S. Donnino-Salsomaggiore 

IH Medaglie - Medaglia d 'oro all'Esposizione di Parigi 1880 — Gran Diplomo 
d'onore alla Esposizione di Monaco 189:1 

Due grandi Stabilimenti aperti dal 1. Maggio al 31 Ottobre, di recente 
ampliati con nuove sale d'inalazione, doccio, fanghi, massaggio. 

Unici in Europa per la ricchezza di Joduri e Bromuri, o grande ef­
ficacia quindi nelle Scrofole, Artriti, Pariostiti, 'l'umori.articolari, Ame-
noroe, Leucoroe, Sifìlidi, Nefriti, Tumori d'ovaia e d'utero, Sterilita. 

Dal 15 maggio al 15 ottobre, Cura inalatorìa dell'Acqua Madre pol­
verizzala: specialità delle RR. Saline di Salsomaggiore, raccomandata 
per la cura degli organi respiratori. 

Due Medici per tutta la stagiono. — Acqua potabile. — La cura è 
più comoda e indicata nei mesi meno caldt. 668 

3V£ealett-ti<e s e g r e t e 
C A P S U L E DI S A N T A L - S A L O L E D'I E. EMERY 

Farmacista di I. Classe, 19, Rue Pavóe, Parigi 
Antiblenotrogico sovrano, riconosciuto ed imposto dalle 

primarie notabilità mediche di Europa. Guarisce radi­
calmente in pochi giorni anche lo più inveterate ble­
norragie. Migliaia di certificati medici a disposizione 
•delle persone "Illudenti. Guardarsi dalle contraffazioni. 
Prezzo L. 4 .60 il flacone. Deposito per 1' Italia S. 
NEGHI e C , Venezia. Vendita presso CARLO HODli, 
Via delle Muratle, Palazzo Sciarra, Roma. — A. MAN-

ilano. — Trovasi in tutte le principali Farmacie del Regno. 
385 

Scuola Industriale 
Direttore Ing, cav. 

SCUOLA CONVITTO 

di 
ssassasasssa 

Vicenza 
E. C. BOCGARDO 

per preparazione di cap i t e cn i c i 
delle i n d u s t r i e m e c c a n i c h e e 

m a c c h i n i s t i per la m a r i n a . — Avvia gli allievi più meritevoli a le 

Scuole superiori d'ingegneria meccanica 
Rotta annuale L. 7 0 0 - Iscrizioni aperte a tutto il 3 1 o t t o b r e . — 

Apertura dei corsi il 1. n o v e m b r e prossimo. 
Volume dell'ordinamento, programmi e regolamento a disposizione dei 

richiedei ti. 521 

M a n i f a t t u r a d ' a n n i 

Ferdinando Drissen 
L I E G I (Belgio) 

Sì spedisce f r a n c o a richiesta 
l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novità, 145 incisioni e guida 
dol cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice e 
quadrupla chiusura, ecc. Tutte le 
armi vengono garantite per la so­
lidità, e precisione. 583 
BiiiÉiiiiMiiiiii limili iniiiiMi miMm«mmiH 
E l e s & G o m p . 

RKMSOHRID (Prussia Renana) 
F a b b r i c a di lime, senhe , l e r r i 

d a pial la , scalpell i , ecc . 

Ferri da pialla, prima qualità, di 
acciaio l'uso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul l'erro, 
Scalpelli, Sgorbi • ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine'meccaniche. 

Spec i a l i t à da C a r t i e r e 103 

TIP TOP 
è il nome del por t amone te mi­
s ter ioso che non può apr i rs i e 
chiuders i , se non da chi ne co­
nosce il segre to . R ie sce uti l is­
s imo ol t re ad essere un grazioso 
« necessa i re » per signori e si­
gnore . R a c c o m a n d a s i a n c h e per 
la so l id i tà della pelle e della 
m o n t a t u r a . - Prezzo L. 5 - In 
provincia L . 5 , 2 5 . per spese 
postali . - Rivolgers i al sig. Carlo 
Bode, Via M u r a t t e , Pa l azzo 
Sc ia r ra , R O M A . 

FERNET-BRANCA 
Specia l i tà dei F r a t e l l i DEB ar st n o su 

' Fo rn i to r i di S. M. il R e d ' I t a l i a 

di MILANO ? 
:„„',a 3 

; SOLI CHE m POSSEGGONO IL VERO E QENUWO PROCESSO 

Medaol ia d ' O r o e G r a n D i p l o m a d ' O n o r e .Uri ' _, H 
alle Esposizioni di Firenze imi, Londra 1862, Parigi 4807, Vienna 1873, Venezia 187B, Filadelfia 1876,, Parigi 1878, E « 

Sydney 1880, Bruxelles 1880, Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 188S, Torino 1884, Anversa 1885 ' §,"? 
1.Udrà 1888, Barcellona 1888, Parigi 1889, Paterno 1892, Genova 1892 <•> 3 

Medagl ia d ' O r o del Min is te ro d ' A g r i c o l t u r a , I n d u s t r i a e Gomm., R o m a 1892•^s" 
G r a n D i p l o m a di 1. G r a d o al i E s p o s i z i o n e Mondia le di Ghicauo 1 8 9 3 g è 

m- M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E "Ej " '%~. 
• p j » 

L'uso de! F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per r i 
chi soffre (ebbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe " ; 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. SI 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, > 
col vino e col caflè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolp, stimola 1' appetito, fa- SI 
edita la digestione, è sommamente antinervoso o sì raccomanda 'alle persone soggette al m'al ° 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel „, 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto temjo n 
l'uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti • 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da. .Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. A., — Piccr'a L. 2 . 
Guardarsi dalle contraffazióni 

Viagg ia to r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del .•= ad 0. F. HOFER e C. — GENOVA 304 

L A B O R A T O R I O 
C h i m i c o - F a r m a c e u t i c o 

I>I 

FRANCESCO MINISINI 

Ber l ìne r t e s Hi tu l ions Fluid 
L'uno di ouesto fluido è cosi diffuso, clic 

riesce superflua ogni raccomandazione. Su­
periore ad ogni altro preparato di questo 
genero, serve a mantenere al cavallo la forza 
ed il coraggio fino alla vecchiaia la più a-
vanzata, impedisce l'irrigidirsi dei membri, 
e serve specialmente a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisco le aifezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica data, 
la debolezza dei veni, visciconi ade gambe, 
accavaleamenti muscoleti, — e mantiene le 
gambe sempre asciutte o vigoroEe. 

Deposito in Louigo presso .la Farmacia 
Fratelli Pomello. 4(19 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi pe r p i anofo r t i 

vengono spedili f ranco di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i re 1 5 , previ» 
invio dell'importo o contro assegno, 

ballabili dei più in voga e re­
centi. 

f na delle più belle canzoni popolari 
•*!» di tutte le nazioni. 

•rf\ rinomate composizioai di Mozart, 
«>lf Beethoven, Ilayn, ecc. 

bellissime ouverlures II 
p.!*» canzoni senza parole di Me udels-
d " sohn 
•I A9 ^ e i p™ ^ a v o r i t ' P e z z i d'opera, 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCAU J. 
A m b u r g o (Germania) H40P 

Collegio Convitto Comunale 
E S T IE 

Scuole Ginnasia l i e Tecn i che paregg ia te ed E l e m e n t a r i interne. 

Educazione pa t e rna , E t à min ima per l ' a c c e t t a z i o n e ann i sei. 
tts- P e r m a n e n z a iu Convi t to und ic i mes i *Cì 

Reità annua L; 500 
Massima economia nelle spese accessorie. — Si accettano sempre 

allievi durante le vacanze autunnali. : . ' • . , 
553 I L R E T T O R E 

Beale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
H e i S S e n (IN SASSONIA) ' 

La più antica Fabbrica di Porcellana in Europa 
fondala nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por- j 
collana di lusso, come : Eìgure, Grnppì, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola • j 
Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni. 

Ogge t t i di p o r c e l l a n a pe r uso ch imico 

Fabbrica di Cicoria, Caffè ! 

Avana e lisciva 
DEI FRATELLI TONAZII 

{Prov fi Vicenza) L Ó N I G O {Prov. di Vicenza) 

Il C A F F É A V A N A , molto economico ed igienico, è pure 

eccellente per la sua f ragranza e sapore aggradevole . 

Va usato da solo, nelle proporzioni comun i dei migl io" 

Caffè. 

P e r grosse commissioni r ivolgersi u n i c a m e n t e alla Ditta 

sudde t ta . &1 . 

P a d o v a 1894 , Tipograf ia F . S a c c h e t t o 


